Il caso

L'automobilista ha richiesto di risarcimento perché il photored non era omologato e incustodito. 

La Cassazione stabilisce che sbaglia il giudice di pace quando afferma che il pagamento in misura ridotta da parte del contravventore non sarebbe indice di acquiescenza: questo principio vale quando l'intimazione avviene mediante ordinanza-ingiunzione, per ipotesi diverse da quelle previste dal codice della strada, laddove l'intimato paga per sottrarsi all'esecuzione forzata. 

Il verbale della polizia municipale, invece, può essere impugnato in sede giudiziaria o amministrativa: non è previsto un pagamento "con riserva".

Il verbale con cui si contesta un'infrazione stradale, infatti, non è un atto impositivo, ma solo il primo passo di un procedimento: se entro sessanta giorni il trasgressore non impugna, scatta l'iscrizione a ruolo.
